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XI Legislatura

OGGETTO: Riassunzione della Deliberazione/CR n. 65 del 30/06/2020, avente ad oggetto "Riallineamento 
della Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2020-
2022 a seguito delle conseguenze derivanti dal Covid-19. Deliberazione del Consiglio regionale 
5  novembre  2019,  n.  118.  Articolo  36,  comma  3,  e  Allegato  4/1,  punto  6,  del  Decreto 
legislativo n. 118/2011. Proposta per il Consiglio regionale" a seguito di decadenza intervenuta 
ai sensi dell'articolo 133 del Regolamento del Consiglio regionale.

Il relatore riferisce quanto segue.

In data 30 giugno 2020 con deliberazione della Giunta regionale n. 65/CR sono state adottate le proposte di 
modifica  alla  Nota  di  Aggiornamento  al  Documento  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR)  per  il 
triennio  2020-2022,  come  riportate  nell’Allegato  A  della  stessa.  Contestualmente  è  stata  incaricata  la 
Segreteria  della  Giunta  regionale  della  trasmissione  di  detta  deliberazione  al  Consiglio  regionale,  per 
l’approvazione di competenza secondo quanto previsto dall’art. 36 del Decreto Legislativo. 23 giugno 2011, 
n. 118, dal paragrafo 4.1 dell’Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e dall’art. 17 della Legge Regionale 29 
novembre 2001 n. 35; tale trasmissione è stata effettuata in data 30 giugno 2020 con nota prot. n 256754.
 
Considerato che, a seguito della conclusione della X Legislatura e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 
133 del Regolamento del Consiglio regionale 14 aprile 2015 n. 1, la DGR/CR n. 65/2020 è decaduta, si 
ravvisa l’opportunità di riassumere il provvedimento in parola, che si riporta integralmente e senza modifica 
alcuna.
 
Il  Documento  di  Economia  e  Finanza Regionale  (DEFR)  è  lo  strumento  di  programmazione regionale 
riferito ad un orizzonte temporale triennale previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e 
successive modifiche e integrazioni.
 
Con deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2019 n. 64/CR., è stato adottato il DEFR 2020-2022 
della  Regione  del  Veneto,  successivamente  approvato  dal  Consiglio  regionale  con  deliberazione 
amministrativa 5 novembre 2019 n. 117.
 
Il  DEFR 2020-2022 rappresenta in  maniera sintetica il  quadro congiunturale internazionale e nazionale, 
sviluppando, in particolar modo, il tema dell’Agenda 2030 e della conseguente Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile (SNSvS). Descrive il contesto economico finanziario regionale e individua alcune linee 
di indirizzo per il  confronto con il  Governo,  volte ad agevolare le condizioni per la realizzazione di un 
assetto della finanza territoriale ordinato e responsabile,  le linee direttive generali  di  politica finanziaria 
regionale  e  il  quadro  finanziario  generale  di  riferimento.  Nelle  premesse,  fornisce  infine  un  quadro  di 
riferimento  per  la  spesa,  basandosi  sui  dati  del  bilancio  di  previsione  2019-2021,  approvato  con  legge 
regionale 21 dicembre 2018, n. 45, e una visione d’insieme della Programmazione Unitaria, con particolare 
riferimento ai Programmi Operativi Regionali cofinanziati dall’Unione Europea.
 
Nell’ambito di ogni Missione sono state individuate delle linee strategiche le quali rappresentano le priorità 
prefissate dall’Amministrazione per il triennio programmatorio e, con la successiva Nota di Aggiornamento 
al DEFR,  le stesse sono declinate in Obiettivi  strategici.  Ciascuna Missione,  a sua volta,  è declinata in 
Programmi, che rappresentano le linee programmatiche e gli indirizzi operativi dell’azione amministrativa, 
volti  a perseguire le finalità delle Missioni.  Per ogni  Programma sono individuati  i  risultati  attesi  e gli 
eventuali collegamenti alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile.
 
Il DEFR ha la medesima struttura/classificazione in Missioni e Programmi del Bilancio: nell’ambito di ogni 
Missione sono state individuate le linee strategiche, nei Programmi vengono definiti gli indirizzi operativi 

Pagina 3 di 5Dgr n. 108 / CR del 26/10/2020



dell’azione  amministrativa,  volti  a  perseguire  le  finalità  delle  Missioni.  Per  ogni  Programma  sono 
individuati i risultati attesi e gli eventuali collegamenti alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile.
 
Con deliberazione della Giunta regionale 8 ottobre 2019 n. 107/CR è stata adottata la Nota di aggiornamento 
al DEFR 2020-2022, approvata dal Consiglio regionale con deliberazione amministrativa 5 novembre 2019, 
n. 118.
 
La Nota di aggiornamento al DEFR 2020-2022 recepisce, ove pertinente, quanto contenuto nella Nota di 
aggiornamento del DEF nazionale, aggiorna i contenuti  del DEFR,  in particolare per quanto riguarda lo 
scenario economico e sociale e di finanza regionale, e contiene gli obiettivi strategici dell’azione regionale, 
dando attuazione al principio della programmazione ai sensi del citato articolo 36 del D.Lgs. n. 118/2011.
 
A seguito dell’emergenza sanitaria causata dal Covid-19 e degli impatti avuti sul tessuto socio-economico, si 
ritiene opportuno, considerata l’eccezionalità della situazione, un riallineamento dei contenuti della Nota di 
aggiornamento  al  DEFR  2020-2022  secondo  quanto  riportato  nell’Allegato  A,  che  costituisce  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.
 
In particolare, si evidenzia un aggiornamento dei testi collegati alla programmazione dei fondi della politica 
di coesione. Da un lato, va precisato che ci sarà un rallentamento nella definizione del ciclo programmatorio 
2021-2027 causato dalla sospensione delle attività; dall’altro, a seguito dell’emergenza Covid-19 e a fronte 
delle modifiche sui regolamenti SIE, si intende cogliere le opportunità offerte in tema di riprogrammazione 
dei fondi FSE e FESR attivando misure ad hoc a favore delle imprese e del sistema sanitario regionale, 
anche in linea con quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2020, n. 404.
 
Inoltre,  si  è  ritenuto  necessario  riallineare  i  testi  collegati  alla  cooperazione  internazionale,  sia  nel 
nell’ambito del turismo sia nell’ambito delle relazioni e rappresentanze internazionali.

Il  relatore  conclude  la  propria  relazione  e  propone  all'approvazione  della  Giunta  regionale  il  seguente 
provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il  Decreto Legislativo 23 giugno 2011,  n.  118,  così come modificato dal  decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126;
 
VISTO l’art. 1, co. 1, lettera g) della Legge 4 agosto 2016, n. 163;
 
VISTA la Legge regionale 29 novembre 2001, n. 35, così come modificata dalla Legge regionale 20 aprile 
2018, n. 15;
 
VISTE le deliberazioni  amministrative del  Consiglio  regionale 5 novembre 2019,  n.  117 e 5 novembre 
2019, n. 118;
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2020, n. 404;
 
VISTO l’art. 2 co. 2 lettere a) e c) della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;
 
VISTI l’art. 36 del D.Lgs. n. 118/2011, il paragrafo 4.1 dell’Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e l’art. 17 
della L. R. n. 35/2001;
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 2020, n. 65/CR;
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VISTO l’articolo n. 133 del Regolamento del Consiglio regionale 14 aprile 2015, n. 1;

DELIBERA

 
1. di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 
2. di dare atto, per gli effetti dell’art. 133 del Regolamento del Consiglio regionale 14 aprile 2015 n. 1, 

della decadenza della deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 2020, n.65/CR; 
3. di provvedere alla formale riassunzione della deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 2020 n. 

65/CR, riportata nelle premesse integralmente e senza modifica alcuna, comprensiva dell’Allegato 
A, parimenti in forma integrale e senza modifica alcuna, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 
5. di incaricare la Segreteria della Giunta regionale della trasmissione della presente deliberazione al 

Consiglio regionale per l’approvazione di competenza, prevista ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
118/2011,  del paragrafo 4.1 dell’Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’art. 17 della L.R.  n. 
35/2001. 
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EMENDAMENTI ALLA NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO DI 

ECONOMIA E FINANZA REGIONALE  2020-2022 A SEGUITO DEL COVID-19 

 

Pagina 

Missione e/o 

Programma 

e/o Obiettivo 

-Rif. Testo- 

Emendamento NA DEFR 2020-2022 a seguito del Covid-19 

119 Capitolo 3 

premesse 

 

Paragrafo 

3.4.1  

Il paragrafo intitolato “3.4.1 La programmazione comunitaria 2021-2027” è sostituito dal seguente testo: 

 

“3.4.1 La programmazione dei fondi della politica di coesione 2021-2027 per il Veneto.  
La proposta di Regolamento recante le disposizioni comuni applicabili ai fondi a gestione concorrente tra cui il Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) e il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) per il ciclo di programmazione 2021-2027 (COM(2018) 375) 
recentemente modificata con la COM (2020) 23 che ha ampliato l'attuazione coordinata e armonizzata dei fondi dell'Unione attuati in 
regime di gestione concorrente anche al nuovo “Fondo per una transizione giusta (JTF), ha definito l’approccio strategico del nuovo 
ciclo di programmazione, semplificando gli undici obiettivi tematici utilizzati nel periodo 2014-2020 in cinque obiettivi strategici o 
“Obiettivi di Policy” (OP): 
OP1: Un’Europa più intelligente: trasformazione economica innovativa e intelligente. 
OP2: Un’Europa più verde e a basse emissioni di carbonio. 
OP3: Un’Europa più connessa: mobilità e connettività regionale alle TIC. 
OP4: Un’Europa più sociale attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali OP5: Un’Europa più vicina ai cittadini: sviluppo 
sostenibile e integrato nelle aree urbane, rurali e costiere mediante iniziative locali. 
Con le Proposte di Regolamento relative al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione (COM(2018) 372), alle 
disposizioni specifiche per l'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" (Interreg) sostenuto dal FESR (COM(2018) 374) e al Fondo 
sociale europeo Plus (FSE+) (COM(2018) 382) sono stati invece definiti l'oggetto, gli obiettivi generali, i metodi di attuazione e gli 
obiettivi specifici dei fondi europei attuati in regime di gestione concorrente che contribuiscono alle azioni dell'Unione europea intese a 
rafforzare la sua coesione economica, sociale e territoriale. Con il cosidetto “Country report”, nell’ambito del Semestre europeo 2019, 
la Commissione europea ha fornito una guida agli Stati membri per la scelta degli investimenti finanziabili. A livello nazionale, in vista 
della preparazione dell’Accordo di Partenariato che stabilisce il quadro entro il quale saranno inseriti i Programmi Operativi del FESR e 
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del FSE+ per il Veneto, tra marzo e ottobre 2019 si sono svolti i tavoli di partenariato nazionale, uno per ciascun OP, guidati da quattro 
“temi unificanti” che rappresentano altrettante sfide che l’Italia deve affrontare per concorrere al raggiungimento degli obiettivi 
europei: lavoro di qualità, territorio e risorse naturali per le generazioni future, omogeneità e qualità dei servizi per i cittadini, cultura 
veicolo di coesione economica e sociale. A livello regionale, nel dicembre 2019 sono stati realizzati alcuni incontri volti a fornire alle 
strutture regionali, a diverso titolo coinvolte nell’attuazione dei Programmi, un primo quadro di riferimento, con la DGR n. 1923 del 23 
dicembre 2019 è stato attivato il “Tavolo di Partenariato per le politiche regionali di coesione 2021-2027” che ha preso avvio lo scorso 
3 febbraio 2020, data nella quale è stato anche adottato dalla Giunta Regionale un primo documento di analisi a supporto del 
confronto partenariale, relativo al quadro conoscitivo del contesto socio-economico e ambientale regionale, alle esperienze 
significative dell’attuale programmazione 2014-2020, rilevanti per il nuovo ciclo 2021-2027 e agli indirizzi a supporto del confronto 
partenariale sull’individuazione delle priorità di sviluppo del Veneto al 2030, denominato “VERSO IL VENETO DEL 2030 - Lo sviluppo 
regionale nell’ambito della politica di coesione 2021-2027”. Con i provvedimenti volti al contenimento del coronavirus gli incontri 
tematici territoriali programmati per l’animazione del dialogo partenariale sono stati sospesi. È continuata invece la raccolta dei 
contributi da parte dei componenti del Tavolo. Dopo un periodo di interruzione, le attività nazionali di preparazione dell’Accordo di 
partenariato sono state riavviate e sono in fase di ripresa anche le attività di preparazione dei Programmi Operativi”. 

146 01.12  

 

riga 7-10 

Il capoverso “Infatti nel corso del 2020, a partire dal nuovo Quadro Finanziario Pluriennale dell’Unione e sulla base del quadro 

normativo e programmatorio europeo e nazionale consolidato, a livello regionale si svolgerà una ampia consultazione del 

partenariato istituzionale, economico, sociale e ambientale, finalizzata alla predisposizione dei nuovi documenti di programmazione 

regionale dei fondi europei per il periodo 2021-2027” è sostituito dal seguente capoverso:  

 

“Nel corso del 2020, in coerenza con gli obiettivi strategici della politica di coesione 2021-2027 e gli obiettivi specifici dei fondi FESR e 
FSE+, sulla base degli orientamenti europei indicati per l’Italia nel “Country report”, nell’ambito del Semestre europeo 2019 e degli esiti 
dei tavoli di partenariato nazionali, è stato dato avvio al dialogo istituzionale, coinvolgendo le diverse strutture regionali che 
parteciperanno alla costruzione e attuazione dei Programmi Operativi e al confronto partenariale con la costituzione e avvio “Tavolo di 
Partenariato per le politiche regionali di coesione 2021-2027”. 

148 01.12 

 

Risultati Attesi 

Dopo il risultato atteso n. 9 “Dare corso alla definizione dei nuovi Programmi Operativi della programmazione europea 2021-2027 

assicurando l’ampia consultazione del partenariato regionale” sono aggiunte le parole: 

 

“10 – Sostegno economico regionale con l’adozione di misure destinate alle imprese che più hanno sofferto la crisi economica 
sopraggiunta a causa dell’emergenza Covid-19. 
11- Supporto al sistema sociale e sanitario veneto.”  
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149 03 

 

2° paragrafo, 

2a frase - 

Linea 

strategica 

Nel secondo paragrafo le parole da “Per questi motivi la Regione intende … a … presso il Consiglio regionale” sono sostituite dalle 

seguenti parole:  

 
“Per questi motivi la Regione intende proseguire e ampliare il proprio impegno per favorire l'attuazione di progetti mirati in tema di 
prevenzione e contrasto della criminalità organizzata e mafiosa e per la diffusione della cultura della legalità, anche mediante il 
sostegno alla Polizia locale con progetti di potenziamento strumentale e di formazione dedicati, ma anche stipulando accordi mirati 
con enti locali, amministrazioni pubbliche e Autorità nazionali preposte all’ordine e alla sicurezza, al fine di contribuire, nel rispetto 
delle rispettive competenze istituzionali, al perseguimento dei suddetti obiettivi strategici nazionali. Particolarmente importante risulta 
essere l’azione della U.O. Polizia Locale e Sicurezza Urbana in relazione agli interventi di prevenzione e sicurezza della cittadinanza 
contro l’epidemia Covid-19. La struttura ha infatti impostato, in collaborazione con l’Avvocatura Regionale e con i Comandi delle 
Polizie Locali, nonché con le Prefetture del Veneto, una concreta azione per dare attuazione alle Ordinanze del Presidente della Giunta 
Regionale in materia di lotta alla diffusione del Covid-19. E’ stata infatti definita una specifica procedura amministrativa per la 
gestione delle sanzioni irrogate per le violazioni alle disposizioni regionali anti Covid-19, unitamente al supporto alla Sala Operativa per 
fornire alla cittadinanza le informazioni sull’evoluzione delle norme in materia. In questo potrà essere di notevole impulso anche il 
processo, già avviato, di riforma della normativa in materia di polizia locale e politiche di sicurezza, già in discussione presso il 
Consiglio regionale”. 
 
Dopo le parole “Linee strategiche. 1. Favorire l’attuazione di progetti mirati e accordi istituzionali in tema di prevenzione e contrasto 

della criminalità organizzata e mafiosa e per la diffusione della cultura della legalità”, sono aggiunte le seguenti parole: 
 
“nonché l’azione di prevenzione e sicurezza Covid-19”. 

149-

150 

03.02 

 

1° paragrafo 

3a e 5a frase 

  

e Risultati 

attesi  

Dopo le parole “La Regione intende proseguire … […] … diffusione della legalità” sono inserite le parole: 

 

“Tutto questo si coniuga espressamente con l’impegno della struttura in funzione anti Covid-19, in quanto viene definita una 
procedura specifica per dare attuazione alle Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale Covid-19 e alle sanzioni a tutela del 
territorio e dei cittadini.” 
 
Dopo le parole “Proseguiranno inoltre le progettualità … […] … nell’ambito del SNSvS” sono inserite le seguenti  parole:  

 
“Tutto questo troverà una particolare valorizzazione proprio in funzione dell’emergenza Covid-19, data la particolarità della situazione 
da un punto di vista sociale ed economico. L’azione antimafia ed anticorruzione della struttura andrà a coniugarsi pertanto con gli 
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interventi di prevenzione anti Covid-19, per evitare assolutamente pesanti conseguenze nel tessuto economico e produttivo del 
Veneto”.  
 
Dopo il Risultato atteso: “2. Promuovere progetti di diffusione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile e di 

prevenzione e contrasto dei fenomeni criminosi e di stampo mafioso”, vengono inserite le seguenti parole: 

 

“3. Sviluppare interventi in funzione anti Covid-19, per la tutela della sicurezza e del sistema economico del territorio.” 

181 09.03 

 

Risultati Attesi 

Nei Risultati attesi dopo le parole “1 -Contenere il più possibile lo smaltimento dei rifiuti in discarica, garantendo comunque 

l’autosufficienza regionale. Al risultato atteso 2 sono abrogate le seguenti parole: 

 

“Completare il” e sostituite con le parole “Proseguire nella definizione del..”. 

256 01.05.01 

 

Indicatore 

Nell’indicatore "Numero di aste di alienazione indette”, con riferimento al valore del “Target 2020”, il numero “5” è sostituito dal 

seguente numero: 

 

“4”. 

256- 

257 

01.12.01  

 

Testo 

Obiettivo 

Il testo dell’Obiettivo 01.12.01 “Predisposizione del Programma Operativo regionale del fondo FSE plus (FSE+) per la nuova 

Programmazione Comunitaria 2021-2027” è integralmente sostituito dal seguente testo:  

 

“A partire dall'autunno 2019, in coerenza con il quadro strategico europeo che identifica nell’obiettivo strategico 4 – “Un’Europa più 
Sociale” l’ambito di attuazione dei fondi del FSE+, considerando gli orientamenti per l’Italia del “Country report” relativo al Semestre 
europeo 2019 e gli esiti del Tavolo nazionale sull’OP4 propedeutici alla predisposizione dell'Accordo di Partenariato, si è proceduto a 
dare avvio al confronto partenariale con le DGR n. 1923/2019 e n. 96/2020. Le attività di predisposizione del Programma Operativo, 
pur avendo subito un rallentamento a causa della sospensione delle attività per il contenimento del coronavirus, sono in fase di 
ripartenza. Si prevede di poter riavviare il confronto partenariale a breve, in coordinamento con l’AdG del FESR nell’ambito del Tavolo 
congiunto denominato “Tavolo di Partenariato per le politiche regionali di coesione 2021-2027” e di giungere ad una bozza del POR 
FSE+ entro l’annualità 2020. Successivamente, si darà avvio all'iter previsto per l'approvazione di tale documento da parte della Giunta 
e del Consiglio Regionale”. 

257 01.12.01 

 

Indicatore  

Nell’indicatore "Atti amministrativi per l’adozione del POR FSE 2021-2027”, con riferimento al valore del “Target 2020”, il numero “2” 

è sostituito con il seguente numero: 

 

“1”. 

ALLEGATO A pag. 4 di 10DGR n. 108 / CR del 26 ottobre 2020



5 
 

Pagina 

Missione e/o 

Programma 

e/o Obiettivo 

-Rif. Testo- 

Emendamento NA DEFR 2020-2022 a seguito del Covid-19 

 

Dopo la parola: “Target 2021”, il numero “1” è sostituito con il seguente numero: 

 

“2”. 

258 01.12.02  

 

Testo 

Obiettivo 

Il testo dell’Obiettivo 01.12.02 “Predisposizione del Programma Operativo Regionale del fondo FESR per la nuova Programmazione 

Comunitaria 2021-2027” è integralmente sostituito dal seguente testo:  

 

“Nel corso del 2020, a seguito della conclusione della consultazione attuata a livello nazionale nel 2019 e finalizzata alla 
predisposizione dell’Accordo di Partenariato (AdP), si è avviato il confronto partenariale a livello regionale per pervenire alla 
definizione della proposta del POR FESR 2021–2027, secondo gli obiettivi proposti dall’Unione Europea per il nuovo periodo di 
programmazione: un’Europa più intelligente, più verde e a basse emissioni di carbonio, più connessa, più sociale, più vicina ai cittadini. 
Il confronto partenariale e istituzionale ha subito un rallentamento a causa dall’emergenza Covid-19. Entro il 2020 si prevede la ripresa 
delle attività al fine di giungere, entro lo stesso anno, all’adozione della proposta di POR FESR 2021-2027 e di dare avvio all’iter per 
l’approvazione di tale documento da parte della Giunta e del Consiglio regionale.” 

258 01.12.02  

 

Indicatore. 

 

I dati relativi ai Target contenuti nella tabella dell’indicatore “Atti Amministrativi per l’adozione del POR FESR 2021-2027” sono 

sostituiti dai seguenti dati:  

 

“Target 2020: 1 
Target 2021: 2 
Target 2022: n.d.” 
Fonte: Interna 
Note: Deliberazione della Giunta Regionale (DGR/CR) di adozione della proposta del POR – FESR del Veneto ai sensi dei Regolamenti 
dell’Unione Europea da inviare al Consiglio Regionale per l’approvazione di competenza. Deliberazione della Giunta Regionale di presa 
atto dell’approvazione del POR – FESR da parte della Commissione europea con propria Decisione a seguito della conclusione del 
negoziato”. 

261 03.02.01 

 

1° paragrafo 

 3 frase 

Dopo le parole, da “Particolare rilevanza viene ….” a “…. riuso dei beni sequestrati e confiscati”, sono abrogate le seguenti parole:  

 

“Per l’anno 2020 è prevista l’approvazione e il finanziamento di ulteriori progetti dedicati ai temi della L.R. 48/2012”  
 
e sono inserite le seguenti parole: 
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“La U.O. Polizia Locale e Sicurezza Urbana risulta poi in prima linea nella promozione e attuazione delle misure di sicurezza per i 
cittadini in attuazione delle Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale. Le è stata infatti assegnata la competenza in materia di 
ricorsi contro le sanzioni connesse all’emergenza Covid-19. In questo senso la struttura ha dovuto definire un’innovativa procedura 
amministrativa per la gestione dei ricorsi stessi, nonché la costruzione di una banca dati dei ricorrenti. Viene inoltre garantita 
l’interfaccia informativa con i cittadini attraverso la gestione della sala operativa di Protezione Civile.” 

262 03.02.01 

 

Terzo 

Indicatore 

Nella sezione dell’Obiettivo 03.02.01 dedicata agli Indicatori, viene aggiunto il seguente terzo indicatore: 

 

N. di procedure di ricorsi Covid-19 
Target 2020: 100 
Target 2021: n.d. 
Target 2022: n.d. 
Fonte: Interna. 

263-

264 

04.02.01 

 

 

L’Obiettivo intitolato “04.02.01 Proseguire nell’attuazione della L.R. n. 8/2017 in materia di istruzione” è integralmente abrogato. 

264-

265 

04.02.02 

 

 

L’Obiettivo intitolato “04.02.02 Potenziare e migliorare il modello regionale dei poli tecnico-professionali” è integralmente abrogato. 

266 04.04.01 

 

Primo 

Indicatore 

L’Indicatore “Valore della spesa certificata nell’ambito del POR FSE 2014-2020 - Asse 1 - Target: 9.325.319,06”, è abrogato. 

266 04.04.01 

 

Secondo 

Indicatore 

Nel titolo del secondo indicatore, dopo le parole: “Numero di partecipanti nell’ambito del POR FSE 2014-2020” la parola “Asse 1” è 

abrogata.  

 

Dopo la parola “Target 2020:” il numero “700” è sostituito con il seguente numero: 

 

“651”. 

281 07.01.05 

 

All’Obiettivo “07.01.05 Realizzare iniziative di cooperazione internazionale per il turismo”, le parole da “In linea con il Piano Annuale..” 

alle parole “… attività turistiche”, sono sostituite con il seguente testo:  

 

ALLEGATO A pag. 6 di 10DGR n. 108 / CR del 26 ottobre 2020



7 
 

Pagina 

Missione e/o 

Programma 

e/o Obiettivo 

-Rif. Testo- 

Emendamento NA DEFR 2020-2022 a seguito del Covid-19 

Descrizione 

obiettivo 

“In linea con il Piano Annuale del Turismo, la Regione è attualmente impegnata nel contesto delle policy di promozione internazionale 
attraverso l’attuazione di progetti comunitari. Beneficiando degli obiettivi raggiunti grazie a 6 progetti conclusi a fine 2019, ma con 
effetti che si prolungano negli anni a seguire, e due progetti attivi nel 2020 (di cui uno recentemente approvato), la Regione del Veneto 
punta a rafforzare e migliorare il turismo accessibile (attrezzatura per stabilimenti balneari, carta dell’accessibilità, analisi accessibilità 
di portali di destinazione, elenco POI accessibili..) ed il turismo sostenibile attraverso la sensibilizzare sull’uso della gestione delle 
risorse idriche da parte degli attori territoriali attivi nel settore turistico ricettivo costiero, la differenziazione del prodotto, la 
sensibilizzazione alle certificazioni e sessioni di skills development. Il perseguimento di una maggiore sostenibilità turistica viene 
applicata anche agli eventi sportivi, dei quali si punta a migliorare l’impronta verde riducendo gli impatti ambientali e 
incrementandone i benefici economico-sociali. Ancora in tema di sostenibilità, si prosegue attraverso la valorizzazione del patrimonio 
naturale, culturale, industriale e intangibile della Laguna di Venezia, nel miglioramento della governance turistica al fine di realizzare 
un’offerta più sostenibile e di maggiore qualità. A corollario di tali policy continua il potenziamento dell’Osservatorio del Turismo quale 
strumento a disposizione anche del territorio e degli operatori al fine di migliorare la programmazione e la gestione delle attività 
turistiche”. 

282 07.01.05 

 

Indicatore – 

campo Note 

Nella sezione dell’Obiettivo 07.01.05 dedicata agli Indicatori, le parole presenti nella Nota - “Meeting interregionali, infoday, local 

dissemination event, local meeting e, per il 2021, presentazione nuova programmazione” - sono sostituite dalle seguenti parole:  

 

“Meeting interregionali, infoday, local dissemination event, local meeting (in presenza o video) e, per il 2021, presentazione nuova 
programmazione”. 

306 10.01.02 

 

Primo 

Indicatore 

Nella sezione dell’Obiettivo 10.01.02 dedicata agli Indicatori, dopo le parole: “Formula: N. di provvedimenti amministrativi adottati” le 

seguenti parole sono abrogate: 

 

“/ N. di provvedimenti amministrativi programmati * 100 = 100”. 

314-

315 

11.01.01 

 

Primo 

Indicatore 

Dopo le parole “Approvazione della struttura del Piano regionale 

Target 2020” il numero “1” viene sostituito con il seguente numero: 

 

“0”. 

315-

316 

11.01.02 

 

Primo 

Indicatore 

Dopo le parole: “Approvazione della Regolamentazione degli elenchi territoriali. Target 2020” il numero “1” viene sostituito con il 

seguente numero: 

 

“0”. 
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353 14.04.01 

 

 27a riga 

Dopo le parole “Le previsioni del Concessionario di conclusione delle attività operative nel 2020 appaiono, quindi, estremamente 

ottimistiche, come più volte evidenziato” vengono aggiunte le seguenti parole: 

 

“Nel corso dei primi mesi del 2020, a causa dell’emergenza sanitaria legata al Covid-19, si è assistito sia al blocco delle lavorazioni sui 
cantieri già avviati e sia alla mancata apertura di nuovi da parte del Concessionario. La situazione di blocco evidenziata è stata 
superata solamente a partire dalla seconda metà del mese di maggio. Ciò, evidentemente, non potrà che aggravare il quadro di 
criticità generale del Progetto”. 

358 15.02.01 

 

Primo 

Indicatore 

Le parole: “Valore della spesa certificata nell’ambito del POR FSE 2014-2020 - Asse 1. Target: 49061129,44”, sono abrogate. 

358 15.02.01 

 

Secondo 

Indicatore 

Dopo le parole “Numero di partecipanti nell’ambito del POR FSE 2014-2020” la parola “Asse 1” è abrogata.  

 

Dopo la parola “Target 2020” il numero “64.231” è sostituito con il seguente numero: 

 

“59.450”. 

362 15.03.02 

 

Primo 

Indicatore 

Le parole: “Valore della spesa certificata nell’ambito del POR FSE 2014-2020 - Asse I. Target 2020 30.365.531,23 euro” sono abrogate. 

362 15.03.02 

 

Secondo 

Indicatore 

Le parole: “Numero di partecipanti nell’ambito del POR FSE 2014-2020 - Asse I. Target 2020 18.142” sono abrogate. 

362 15.03.02  

 

Terzo 

Indicatore 

Le parole: “Valore della spesa certificata nell’ambito del POR FSE 2014-2020 - Asse II. Target 2020 33.290.119,60 euro” sono abrogate. 

362 15.03.02  

 

Dopo le parole: “Numero di partecipanti nell’ambito del POR FSE 2014-2020” sono abrogate le seguenti parole: 

 

“Asse 2”. 
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Quarto 

Indicatore 

 

Dopo le parole “target 2020” il numero “29.339” è sostituito con il seguente numero: 

 

“29.500”. 

363 15.03.03 

 

Primo 

Indicatore 

Le parole “ Valore della spesa certificata nell’ambito del POR FSE 2014-2020 - Asse I. Target 2020 2.269.248,09” sono abrogate. 

367 16.01.02 

 

Ultimo 

paragrafo, 

ultima frase 

Dopo le parole da: “Verranno avviate, attraverso la formulazione …” alle parole “ … marchio regionale QV),” vengono abrogate le 

seguenti parole: 

 

“e l'attività di controllo sull'etichettatura obbligatoria carni bovine”. 

368 16.01.02  

 

Secondo 

Indicatore 

Dopo le parole “Numero di aziende controllate Target 2020”, il numero “200” è sostituito con il seguente numero: 

 

“0”. 

373 16.03.01  

 

Indicatore 

"Valore della 

spesa 

certificata 

nell’ambito 

del Piano 

Finanziario 

FEAMP della 

Regione del 

Veneto" 

Indicatore "Valore della spesa certificata nell’ambito del Piano Finanziario FEAMP della Regione del Veneto", dopo le parole: “Target 

2020” il numero “17.041.612 €” è sostituito con il seguente valore: 

 

“12.204.310 €”  

 

Dopo le parole “Note Il valore del Target 2020, cumulativo rispetto all’anno precedente, riferisce alla quota parte assegnata al Veneto 

(il valore del Target 2020 è pari all’importo complessivo dall’avvio del Programma operativo: 7.410.945 € per il 2018 sommato a 

4.793.365 € per il 2019”, sono abrogate le seguenti parole: 

 

“e 4.837.302 per il 2020”. 
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382 19.01.01  

 

I° paragrafo  

4° paragrafo, 

Ia e 2a frase 

I primi tre capoversi, dalle parole “La partecipazione …” alle parole “opportunità di scambio” sono sostituiti dal seguente testo: 

 

“La pandemia diffusasi a livello mondiale a causa del Covid-19 ha modificato in modo imprevisto e brusco l'andamento dei rapporti 
internazionali determinando l'impossibilità di raggiungere pienamente gli obiettivi previsti in materia di promozione del Veneto e delle 
sue realtà economiche, sociali e culturali, attraverso la partecipazione ad incontri ed eventi di livello internazionale e l'accoglienza di 
delegazioni estere. In particolare tali attività risultano quasi azzerate nella prima metà del 2020. Alla luce della conseguente crisi 
economica mondiale e in particolare della contrazione degli scambi commerciali internazionali risulterà fondamentale essere pronti a 
cogliere le opportunità che si presenteranno dopo la conclusione della pandemia, intensificando lo svolgimento o la partecipazione ad 
eventi internazionali e le visite di delegazioni estere per promuovere il mondo produttivo veneto e le sue eccellenze. La crisi connessa al 
Covid-19 peraltro ha portato ad incrementare i rapporti con enti territoriali esteri e con il sistema diplomatico e consolare italiano ed 
estero, costituendo così un'utile base per dare rinnovato impulso ai rapporti esistenti e avviarne di nuovi, quando sarà possibile la 
ripresa. L’analisi strategica degli ambiti di interesse sarà centrale per il rafforzamento delle collaborazioni e per l’individuazione dei 
partner con i quali sviluppare rapporti. Tra gli incontri organizzati, saranno particolarmente rilevanti quelli con delegazioni istituzionali, 
ossia con rappresentanti al vertice di Amministrazioni estere di livello statale, regionale e locale, in quanto orientati al rafforzamento 
dei rapporti bilaterali e, possibilmente, all’adozione di atti ufficiali di intesa. Dal punto di vista geografico, in considerazione 
dell’attuale evoluzione delle relazioni in ambito internazionale, oltre alle tradizionali aree del Sud America, Mediterraneo, Estremo 
Oriente, Europa centro-orientale e Russia, si intende incrementare l’attenzione anche per il continente africano, che offre crescenti 
opportunità di scambio. […]” 

384 19.01.01  

Indicatore 1 

Dopo le parole: “Incontri istituzionali di delegazioni e rappresentanze straniere. Target 2020” il numero “14” viene sostituito con il 

seguente numero:  

 

“3”.  
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